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20 Giugno 2006 
 
 

Incontro con la nuova Agenzia delle Dogane 
 
 

 
Gianfranco Ranieri, il presidente Domenico Benzoni, e i  

Dirigenti dell’Agenzia delle Dogane: ing. Bruno Basile e dr. Erasmo Naddeo  
 
 



 
Carimate – Conviviale del 20.06.2006                                         presiede Domenico Benzoni 
Soci  iscritti: Soci presenti: Soci  in Congedo: Presenze in altri Club: percentuale di presenza:

58 29 1  8              
Pres. Con. Tot. Su % Pres. Con. Tot. Su %

Giovanni Anzani 9 42 21% Guzzetti S.O.
Bellotti 31 42 74% Hefti x 32 42 76%

Benzoni x 56 42 133% Hefti 5 42 12%

Beretta 33 42 79% Koelze

Giuseppe
Eugenio Riccardo

Domenico Sergio
Giuseppe Klaus r x 45 42 107%

Biscatti x 31 42 74% Maksimovic x 20 42 48%

Borghi 38 42 90% Manfredi 11 42 26%

Boselli S.O. Mantegazza 17 42 40%

Canobbio 14 28 50% Mantellassi x 45 42 107%

Castiglioni 7 42 17% Maroni x 49 42 117%

Cattaneo x 22 42 52% Molteni x 19 42 45%

Cavarzan C Moroni x 36 42 86%

Cereda x 24 42 57% Moscatelli x 41 42 98%

Cionini x 23 42 55% Pastori 8 9 89%

Citterio 15 42 36% Pontiggia 2 42 5%

Colombo 23 42 55% Porro x 29 42 69%

Consonni 24 42 57% Quintavalle 28 42 67%

Coppo x 21 42 50% Ramella x 21 42 50%

Corrado 10 42 24% Ranieri x 24 36 67%

Curioni x 18 42 43% Riva 8 42 19%

Di Michele x 41 42 98% Roccucci x 27 42 64%

Giuliano Tomislav
Vittorio Giuseppe

Mario Clemente
Valter Enrico

Giacomo Mario
Marina Lino

Hermes Renato
Giulio Carlo

Vittorio Rosella
Marco Giovanni

Riccardo Sergio
Natale Leopoldo
Franco Michele

Francesco Gianfranco
Roberto Maurizio

Francesco Pellegrino
Alessandro Sergio

Giuseppe Tiziana
Giovanni

Ferrari x 38 42 90% Rombolotti x 18 42 43%

Finocchiaro 42 0% Sala 6 42 14%

Frigerio 16 42 38% Attilio
Davide Silvio

Fabio

Santambrogio x 26 42 62%

Galbiati 13 42 31% Santambrogio 20 42 48%

Galli 11 42 26% Adriano
Gianluigi Letterio

Gianni Edoardo
Giancarlo Cesare

Francesco Francesco
Paolo Fausto

Sassi x 26 42 62%

Galli 25 42 60% Schipilliti 1 42 2%

Giardina x 17 42 40% Tagliabue x 41 42 98%

Gironi x 31 42 74% Valobra x 31 42 74%

Greco 10 42 24% Verga x 35 42 83%

Grondona 9 42 21% Volontè 15 42 36%

64,9%
S O C I O S O C I O

S. Onorari

2

Scusano l’assenza: Pastori 
 
I  v is i ta tori  ro tariani :  
Nome de l  Soc io       Coniuge            Club :        Note  

BRUNO BASILE Dirett. Circoscr. Doganale di Como-Relatore

Presenze  rotar iane dei  Soci:  
Nome      Coniuge   Data         Note  

DOMENICO BENZONI 23.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040

GIANCARLO GIRONI 23.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040

MARIO MARONI 23.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040

EDOARDO TAGLIABUE 23.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040

GIUSEPPE BERETTA 24.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040

ENRICO MANTELLASSI 24.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040

MARIO MARONI 24.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040

GIANFRANCO RANIERI 24.06.2006 Congresso annuale del  Distretto 2040
 
Ospi t i :  
Nome      Coniuge   Ospi te  d i       Note 

ERASMO NADDEO Club Responsabi le Affar i  gen.  Dogane Como
  

 
 



 
MERCOLE DÌ  20 GIUGNO 2006 – CLUB HOUSE DEL  GOLF D I  CARIMATE 

 
 Cronaca della conviviale 

Incontriamo quest’oggi l’ing. Bruno Basile, Direttore 
della Circoscrizione doganale di Como ed il dr. 
Erasmo Naddeo, Responsabile dell’Ufficio Affari 
generali della Dogana di Como che con dovizia di 
particolari ci illustrano la recente evoluzione 
tecnologica e organizzativa della struttura che una 
volta era semplicemente la Dogana. 

Con la nuova impostazione, senza rinunciare al 
ruolo storico di quella che una volta era la Dogana, si 
cerca di portare l’amministrazione dello stato più 
vicino all’utenza e di darle un orientamento di servizio 
del tutto nuovo. 
� Come nasce la nuova Agenzia delle Dogane 

L’ing. Basile avvia la sua presentazione, partendo 
da lontano: dalla legge del 1989 con la quale il 
Governo ottenne la delega per l’istituzione del 
Dipartimento delle Dogane cui conferire autonomia 
organizzativa e funzionale, in pratica una sorta di 
privatizzazione della struttura. 

Questa decisione fu accompagnata da una serie di 
altri provvedimenti legislativi da cui nacquero istituti a 
tutti noti come “il silenzio-assenzo” “l’autotutela” “il 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed altre 
forme di snellimento burocratico a favore di un miglior 
rapporto dell’apparato statale coi cittadini. 

Con il gennaio 2001 prende avvio la nuova Agenzia 
delle Dogane che include l’attività doganale in senso 
stretto e quella degli uffici tecnici di finanza. 

Inizia da qui la rivoluzione culturale di queste 
strutture dello stato che assimilandosi alle imprese 
private ne adottano anche la terminologia. 

Così si parla anche per loro di missione aziendale, 
di strategia orientata al risultato, di gestione per 
obiettivi, di incentivazione anche monetaria sui 
dirigenti in rapporto agli obiettivi raggiunti. 

Ogni anno il ministro dell’economia firma una 
convenzione col Direttore Generale dell’Agenzia nella 
quale si determinano gli obiettivi anche economici 
dell’ente, a fronte dei quali è previsto un corrispettivo 
sulla dirigenza. 

Un’attività di controllo di gestione valuta mese per 
mese lo stato di avanzamento verso il raggiungimento 
del budget assegnato. La struttura delle dogane opera 
quindi come un ente economico di diritto pubblico. 
� La nuova “mission” delle Dogane 

Nell’immaginario collettivo le dogane erano viste un 
tempo come quelle strutture statali sorte per 
riscuotere le gabelle e reprimere i tentativi di sfuggirle. 

Tutti ricordiamo “gli spalloni” che vivevano di 
contrabbando in provincia di Como, cercando 
costantemente di sfuggire alle guardie di confine. 

Oggi questa attività repressiva è marginale e la 
nuova “mission” nella quale le Dogane si riconoscono 
è il servizio agli operatori economici come istituzione 
di garanzia della correttezza dei traffici internazionali. 

Questo obiettivo di fondo si accompagna ad una 
costante ricerca di semplificazione degli adempimenti 
a carico degli operatori e di riduzione dei costi a loro 
carico dovuti alle operazioni doganali. 

� I nuovi compiti istituzionali 
Oggi oltre a svolgere i compiti istituzionali di 

riscossione del dazio all’importazione e di 
concessione degli sgravi all’esportazione, l’Agenzia si 
focalizza su una serie di servizi extratributari come: 
- Controlli sulla sicurezza e la prevenzione degli 

infortuni relativamente ai prodotti importati. 
- Controlli per la tutela della salute e dell’ambiente, 

riferiti ad esempio al settore dei giocattoli o dei 
materiali elettrici di origine extra comunitaria. 

- Tutela del Made in Italy. 
- Lotta alla contraffazione dei marchi. 
- Lotta ai traffici illeciti 

Per svolgere adeguatamente i nuovi compiti 
l’Agenzia delle Dogane punta su una spiccata 
professionalità dei propri uomini e quindi sul processo 
di formazione cui tutto il personale viene sottoposto 
sistematicamente, anche con l’uso di sistemi avanzati 
come l’e-learning, grazie alla rete informatica di cui 
dispone. 

In effetti è proprio il sofisticato sistema informativo  
che costituisce il punto di forza, il vero salto di qualità 
su cui si articola la nuova operatività dell’Agenzia. 
� Il sistema AIDA e il FALSTAFF 

L’A.I.D.A. (Automazione Integrata Dogana e Accise) 
è il nuovo sistema informativo che porta le 
dichiarazioni doganali trasmesse per via telematica, a 
fine 2005, al 69% del totale. Un applicativo software di 
AIDA è il Circuito Doganale di Controllo che 
determina automaticamente a quale tipologia di 
controllo assoggettare la merce in transito in base al 
tipo di merce, alla provenienza, alla documentazione, 
e così via. 

Si va da un controllo automatizzato (CA) in pratica 
nessun controllo, a quello documentale (CD) sui 
documenti di viaggio, a quello eseguito con l’uso di 
scanner (CS) sui TIR, a quello più completo (VM) che 
comporta la verifica fisica della merce. 

Le percentuali di controlli VM sono oggi molto 
ridotte, visti i volumi di traffico alla dogana di Ponte 
Chiasso che sono su una media di 2.500 TIR al giorno 
e arrivano a toccare punte di 5.000/giorno.  

Il sistema dei controlli delle merci con l’uso degli 
scanner è molto sofisticato perché comporta l’invio 
dell’immagine ricavata ad una banca dati, denominata 
M.A.T.R.I.X., che è la centrale romana per l’analisi di 
queste immagini. I risultati di queste elaborazioni 
alimentano in tempo reale l’intero circuito doganale al 
fine di allineare e riparametrare i controlli e i rischi. 

Un altro applicativo molto importante nella lotta alla 
contraffazione, denominato FALSTAFF, agisce su un 
data base che è una banca multimediale dei prodotti a 
rischio di contraffazione.  

Le aziende che vogliono tutelare i loro prodotti 
inviano una scheda tecnica del prodotto in questione 
che viene memorizzata e consente un confronto in 
tempo reale con i prodotti di importazione presso 
qualunque dogana italiana. Questo servizio è 
particolarmente attivo nei confronti della pirateria sui 
prodotti multimediali come CD, CD-Rom, e così via. 



Altri servizi come laboratori di analisi chimiche, sorti 
per esigenze di controlli igienici e antisofisticazioni, 
sono ora aperti all’utenza privata. 
� L’Audit doganale d’impresa 

Infine un servizio alle imprese di cui il nostro relatore 
va fiero è l’Audit doganale di impresa, di cui l’amico 
Ranieri, primo a Como, ha usufruito circa un anno fa. 

In pratica gli specialisti degli uffici doganali, 
attraverso una serie di ispezioni, valutano la 
correttezza dell’operatività dell’azienda in tutti gli 
aspetti connessi alle operazioni doganali e certificano 
il suo grado di affidabilità secondo una scala che va 
da 1 a 4. 

La certificazione è gratuita e per l’azienda che la 
ottiene comporta una serie di vantaggi quali: 
- Abbattimento percentuale dei controlli alle merci e 

delle verifiche ordinarie. 
- Semplificazione delle procedure. 
- Riduzione dei costi finanziari per cauzioni e 

garanzie. 
- Spendibilità internazionale della certificazione. 

La Dogana, per contro, persegue l’obiettivo di avere 
utenza certificata per allocare le risorse ed i controlli in 
settori particolarmente delicati, avere rapporti fiduciari 
con aziende sane e tutelare il mercato attraverso il 
filtro delle stesse aziende certificate. 

 
 
 

 
 

 Informazione rotariana 
 

� Segnaliamo tre realtà vicine alle nostre 
iniziative verso cui eventualmente devolvere il 5 
per mille attraverso la prossima dichiarazione 
dei redditi: 
� Associazione Karibuni Onlus  

Codice fiscale 02853130132. 
� Madre Rachele Onlus (Casa famiglia di 

Cermenate) Codice fiscale 95071280132. 
� Cooperativa Sociale L’ANCORA  

Codice Fiscale 01510770132.  
  

RROOTTAARRYY  CCLLUUBB  CCAANNTTÙÙ  
il programma dei prossimi appuntamenti del club 

 

Martedì 27 Giugno 
Ore 19:00, Carimate Santa Messa in ricordo dei Soci scomparsi 

 
Martedì 27 Giugno 

Ore 20:00 
Carimate 

Conviviale del 
passaggio di consegne 

da Domenico Benzoni a Mario Maroni 
 

Martedì 4 Luglio 
ore 19:30 

Capiago Intimiano 
Via Salvadera, 2 

Tutti a “Casa Hefti” per apprezzarne la tradizionale 
ospitalità ed il fresco giardino  

In questa occasione chi vuole può dilettarsi nel preparare  
piatti e leccornie da gustare insieme   

 
Martedì 11 Luglio 

Ore 12:30 
 Carimate 

Presentazione del programma del Presidente Maroni e dei 
Presidenti di Commissione per l’anno rotariano 2006-2007” 

 

Mercoledì 19 Luglio  
Ore 19:30 
 Carimate 

Serata con i coniugi. Incontro con l’Avv. Giuseppe Guzzetti che ci 
intratterrà sul tema: 

“La Fondazione Cariplo: la banca nel passato, la moderna 
filantropia come futuro” 
 

Sabato 22 luglio 
Ore 13:00/14:00 

Villa Panza 
Piazza Litta, 1 Varese 

Gita al Centro Geofisico Prealpino e Osservatorio Astronomico 
di Campo dei Fiori e visita a Villa Litta Panza: 

Uno stare insieme tra arte, cultura, tecnologia, spazio e futuro 
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